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DIRITTO DI ACCESSO 

 

Accesso alla relazione di Audit  da parte di destinatario di esposti, per la difesa e tutela della 

propria dignità umana e professionale  

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor ……, funzionario dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Stato, in data 4.11.2013 

rivolgeva all’Amministrazione un’istanza di accesso alla relazione finale dell’attività di Audit che, a 

partire dal mese di gennaio del 2013, aveva interessato il Settore Nuove Istituzioni rivendite generi di 

monopolio e patentini dell’Ufficio regionale della Campania della predetta Agenzia-Settore di cui era 

stato responsabile fino al 19.2.2013, essendo stato successivamente destinato ad altro incarico- nonché 

alle segnalazioni, esposti, denunce dai quali era scaturita tale attività di audit. 

 Nella sua istanza di accesso il signor ….. rappresentava il suo interesse diretto, concreto ed 

attuale ad accedere alla documentazione richiesta al fine di valutare le iniziative esperibili in tutte le sedi 

per tutelare la propria dignità umana e professionale. 

 L’Amministrazione, con determinazione del 4.1.2013, rigettava l’istanza di accesso in questione. 

 Il signor ……., in data 18.12.2013, adiva la Commissione al fine di ottenere l’accesso alla 

documentazione richiesta. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto. 

 Non vale il richiamo operato dall’Amministrazione, al fine di giustificare il rigetto dell’istanza di 

accesso in questione, al disposto dell’art. 5, lettera g) del D.M. n. 603/1996, che sottrae all’accesso i 

documenti riguardanti le attività ispettive effettuate a carico dei singoli dipendenti o sull’attività degli 

uffici, dal momento che tale disposizione garantisce comunque la conoscenza degli atti amministrativi 

qualora essa sia necessaria per la cura o la difesa di interessi giuridicamente rilevanti. 

 Nel caso di specie- essendo indubbio che l’istanza di accesso sia giustificata dall’esigenza di 

acquisire gli elementi necessari per valutare la praticabilità di iniziative a tutela della dignità umana e 

professionale del ricorrente- l’accesso ai documenti richiesti non può ritenersi precluso dalla 

disposizione regolamentare poc’anzi citata. 
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P.Q.M. 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita il ricorrente a riesaminare l’istanza di 

accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso al dettaglio della modalità di calcolo del Trattamento di Fine Servizio (T.F.S.) - 

necessità che l’Amministrazione renda ostensibile al pensionato ex dipendente tutta la 

documentazione dalla stessa detenuta 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …, pensionato ex funzionario della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in data 

8.10.2013, rivolgeva all’I.N.P.S. un’istanza di accesso al dettaglio della modalità di calcolo del 

Trattamento di Fine Servizio (T.F.S.), al fine di verificare se l’importo di tale trattamento fosse stato 

calcolato in conformità al disposto dell’art. 24, comma 2, del CCNL della Presidenza del Consiglio 

(quadriennio normativo 2006/2009, biennio economico 2006/2007), ovvero se fosse stato calcolato 

sulla base di atti e/o circolari determinanti una diversa modalità di calcolo del TFS. 

 In mancanza di alcun riscontro dell’Amministrazione a tale istanza di accesso entro trenta giorni 

dalla presentazione della stessa, il signor …., in data 31.12.2013, adiva la Commissione affinché 

riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall’INPS, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 

 L’INPS, con nota n.912 del 10.1.2014, rappresentava alla Commissione di aver provveduto, in 

data 6.12.2013, a comunicare all’odierno ricorrente che il calcolo del TFS spettate al signor … era stato 

effettuato non tenendo conto dell’art. 24 del CCNL della Presidenza del Consiglio dei Ministri, norma 

contrattuale non ritenuta applicabile perché in contrasto con quanto previsto dalla legge, e di aver 

inoltrato specifica richiesta di parere ai Ministeri vigilanti. 
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 Il signor …, ricevuta la comunicazione dell’INPS, in data 3.1.2014, dolendosi del fatto che l’INPS 

non aveva consentito l’accesso agli atti, né aveva dato conto con la dovuta trasparenza dei pareri 

richiesti ai Ministeri vigilanti, né aveva fatto cenno alcuno ad eventuali strutture della Presidenza del 

Consiglio, ribadiva la richiesta alla Commissione di riesaminare il caso e di valutare la legittimità 

dell’operato dell’INPS in relazione alla sua istanza di accesso. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto nel senso di affermare la necessità che l’Amministrazione renda 

ostensibile tutta la documentazione dalla stessa detenuta in base alla quale è pervenuta a ritenere la non 

applicabilità, nel caso di specie, dell’art. 24, comma 2, del CCNL della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, menzionato nell’istanza di accesso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso ai documenti inerenti il procedimento di diniego del porto d’armi – accesso 

endoprocedimentale (ammissibilità nei limiti delle disposizioni di cui al D. M. n. 415 del 1994) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, dopo avere il decreto di diniego del porto d’armi, ha chiesto di potere accedere ai 

documenti del relativo procedimento. 

 Avverso il silenzio rigetto, il signor … ha presentato ricorso alla Commissione, chiedendo di 

ordinare all’amministrazione resistente l’esibizione ed il rilascio dei chiesti documenti. 
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 L’amministrazione, nella propria memoria, afferma di non avere mai ricevuto l’istanza di accesso 

in questione e che la spedizione di documenti via fax non costituisce prova dell’avvenuto invio e 

recezione di documenti. In subordine la prefettura resistente chiede che il ricorso sia rigettato per 

mancata indicazione dei motivi a sostegno dell’istanza. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorrente, in qualità di destinatario del provvedimento di diniego del porto d’armi, è titolare di 

un interesse endoprocedimentale, di cui all’art. 10 della legge n. 241 del 1990, ad accedervi; ciò, tuttavia, 

nei limiti in cui i documenti non siano sottratti all’accesso dal d.m. n. 415 del 1994  e successive 

modificazioni ed integrazioni.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso, con i limiti di cui in 

motivazione e, per l’effetto, invita l’amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle 

considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso ai documenti relativi alle autorizzazioni allo svolgimento di lavoro straordinario  - 

accesso endoprocedimentale  

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig…, luogotenente della marina militare attualmente in quiescenza, riferisce di aver presentato 

in data 2 novembre istanza di accesso ai documenti relativi alle autorizzazioni allo svolgimento di orario 

di lavoro straordinario nel periodo 2006-2009 rilasciate nei confronti del personale militare in servizio 

presso l’amministrazione resistente. 
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 La richiesta era motivata in ragione della circostanza che, in precedenza, parte resistente aveva 

chiesto la restituzione di un importo pari ad € 930,00 per lavoro straordinario effettuato dall’esponente 

ma non preventivamente autorizzato. 

 Ritenendo l’autorizzazione in parola come mai necessaria e mai richiesta precedentemente 

dall’amministrazione, il sig. …. ha chiesto l’accesso nei termini sopra indicati vedendosi opporre in data 

8 dicembre 2013 il diniego oggi impugnato in cui si qualifica l’istanza come preordinata ad un controllo 

generalizzato dell’azione amministrativa. 

 Contro tale diniego il sig. …. ha depositato ricorso in data 30 dicembre u.s. chiedendone 

l’accoglimento. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 Nel caso che occupa il ricorrente appare titolare di interesse qualificato, atteso che i documenti 

domandati, lungi dal far emergere un intento di controllo generalizzato in capo al ricorrente, mirano 

viceversa a verificare se in passato l’amministrazione abbia adottato lo stesso metro di misura anche con 

riferimento al personale militare in servizio presso parte resistente. 

 Pertanto, atteso altresì che i dati richiesti possono essere rilasciati anche in forma anonima non 

ponendosi così il problema della presenza di eventuali controinteressati, il ricorso deve essere accolto. 

  



                               

6 
 

 

 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a documenti relativi ad avvisi di accertamento di Equitalia S.P.A., nonché ad avvisi 

bonari e prodromici all’accertamento, emessi nei confronti dell’accedente – accesso 

endoprocedimentale  

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. … riferisce di aver inoltrato all’amministrazione resistente in data 6 novembre 2013, 

domanda di accesso a diversi documenti relativi ad avvisi di accertamento, nonché ad avvisi bonari e 

prodromici all’accertamento, emessi nei propri confronti. 

 In particolare, il sig. … ha chiesto di accedere: 1) all’originale e/o alla copia autentica dell’avviso 

di accertamento indicato nella istanza ostensiva, ivi compresa la relata di notifica e degli ulteriori avvisi 

successivi a quello emesso, nonché alla notifica del tributo principale ed alla normativa vigente; 2) ad 

ogni ulteriore elemento atto a verificare la corretta notifica dell’avviso di accertamento; 3) la relata della 

comunicazione cartacea e/o telematica da parte dell’Agenzia delle Entrate e/o altro ente impositore ai 

fini della verifica dell’esecutività dei ruoli; 4) i criteri per il conteggio dei termini per la corretta notifica 

dell’accertamento dell’avviso di accertamento; 5) i criteri di calcolo del tributo principale con relative 

sanzioni ed interessi. 

 Parte resistente non ha dato riscontro all’istanza di accesso nei trenta giorni successivi e pertanto, 

in data 8 gennaio u.s., il Sig. … ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l’accoglimento.  
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto nei limiti di cui in motivazione. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

fa si che il ricorrente sia titolare di interesse qualificato alla richiesta e silenziosamente negata ostensione 

documentale. 

 Ciò premesso, occorre altresì osservare che le richieste relative ad atti normativi, come quelle di 

cui al punto n.1 delle premesse in fatto, ultima parte, sono inammissibili trattandosi, all’evidenza, di atti 

esclusi dalla sfera di applicazione della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso nei limiti di cui in motivazione e per l’effetto invita 

l’amministrazione a riesaminare la questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso al modello DS24 contenente la domanda di erogazione dell’indennità di mobilità 

nonché ai documenti attestanti il pagamento della suddetta indennità da parte dell’INPS  

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 La società …, a responsabilità limitata, in data 26 novembre 2013 ha chiesto all’amministrazione 

resistente di poter accedere al modello DS24 presentato dal sig. … ex dipendente della società 

esponente, contenente la domanda di erogazione dell’indennità di mobilità nonché ai documenti 

attestanti il pagamento della suddetta indennità da parte dell’INPS. 

 La richiesta ostensiva era motivata dall’odierna ricorrente in ragione di un contenzioso in atto con 

il Sig…., pendente dinanzi al Giudice del lavoro del Tribunale di Mistretta. 

 Parte resistente ha negato l’accesso con nota del 9 dicembre 2013, ritenendo la domanda di 

accesso preordinata ad un controllo diffuso sull’azione dell’amministrazione. 

 Contro tale determinazione la S.r.l. ricorrente, in data 2 gennaio u.s. ha presentato ricorso alla 

Commissione chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 
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 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

esclude in radice che possa essere opposto un diniego, come quello formulato da parte resistente, in cui 

si eccepisce la finalità di controllo generalizzato sull’operato dell’amministrazione.  

 Questa evenienza, invero, può determinarsi in quelle fattispecie che non presentino alcun punto 

di contatto tra la documentazione richiesta e l’interesse dell’istante valutato in forza della posizione 

giuridica soggettiva sottostante che si intende tutelare. Fattispecie che, nel caso in esame, non ricorre. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a verbale riguardante ispezione che ha interessato l’accedente – accesso 

endoprocedimentale 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 L'istante, a mezzo del proprio legale, ha riportato d'aver chiesto all'amministrazione in epigrafe 

copia del verbale n. 070/143 del 12 giugno 2013 comprensivo di relata di notifica, riguardante 

un'ispezione che lo ha interessato. Il 25 ottobre 2013 parte resistente ha negato l'accesso, in quanto 

l'atto chiesto risulterebbe già consegnato al sig. … il 12 giugno 2013. Avverso tale diniego parte 

ricorrente si è rivolta il 24 novembre a questa Commissione, chiedendone l'intervento. Nel gravame il 

ricorrente ha affermato che l'atto non è nella sua disponibilità. Parte ricorrente ha comunicato, con 

memoria, di ritenere generica l'affermazione di parte resistente, non comprendendo se essa significhi 

che il verbale è stato smarrito, o se essa sottintenda vizi procedurali nella notifica, e in generale di 
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ritenere strumentale la richiesta. La Commissione, con ordinanza adottata nella camera di consiglio del 

2 dicembre 2013, ha domandato a parte resistente di motivare il mancato possesso del verbale. Parte 

ricorrente, con nota del 7 gennaio 2014, ha da ultimo affermato di non ricordare di aver mai ricevuto 

tale atto, e che esso gli è necessario per difendere i propri interessi giuridici dalle contestazioni riportate 

nel verbale. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione, preso atto della motivazione per cui parte ricorrente richiede copia del verbale 

in oggetto, ritiene nel merito di dover accogliere il presente gravame. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica dell’istante, in 

quanto tali o in quanto temporalmente e logicamente presupposti, la spettanza a parte ricorrente del 

diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 7, c. 1, e dell’art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, e per l’effetto invita l’amministrazione a rivedere in tal senso 

le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso a documenti riguardanti procedimenti conseguenti ad esposti presentati al consiglio 

dell’ordine degli architetti (non equiparabilità dell'attività svolta dall'Ordine in campo deontologico a 

quella dell'Autorità giudiziaria, e illegittimità della sottrazione all'ostensione dei documenti) 

(Roma, 16 gennaio 2014) 

 

FATTO 

 

 La sig.ra … riporta d'aver chiesto all'Ordine degli architetti , il 20 ottobre 2013, una serie di 

documenti, in ricorso meglio indicati, riguardanti i procedimenti conseguenti agli esposti presentati dalla  
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stessa, e dal fratello, avverso l'arch. … e avverso il Consiglio dell'ordine degli architetti di Bergamo, al 

fine di comprendere i motivi che hanno portato alle relative decisioni e di difendere i propri interessi 

con nuove iniziative, anche connesse alla correttezza di una parcella di altro architetto, da cui tutta la 

vicenda è scaturita. Parte resistente, con provvedimento del 15 novembre 2013, ricevuto il 19 novembre 

2013, ha negato l'accesso, sul presupposto che gli atti chiesti non sarebbero documenti amministrativi 

sottoposti al diritto d'accesso. Dolendosi di tale diniego parte ricorrente si è rivolta il 16 dicembre 2013 

a questa Commissione, chiedendone l'intervento. Parte resistente, con memoria, ha confermato il 

proprio diniego, sostenendo che l'attività svolta dall'Ordine in campo deontologico sarebbe in tutto 

equiparabile a quella dell'Autorità giudiziaria, e pertanto sottratta all'ostensione. 

 

DIRITTO 

 

 La natura giuridica di ente pubblico non economico riconosciuta agli Ordini professionali 

sottintende l’attribuzione di un ruolo di certificazione della presenza in capo all’iscritto di tutti i requisiti 

oggettivi e soggettivi richiesti per l’esercizio della specifica professione ed un costante controllo sulla 

permanenza degli stessi nel corso del tempo a tutela della collettività. Tale ruolo non significa tuttavia 

che i procedimenti attraverso cui tale cura si esplica siano equiparabili ai fini dell'accesso a quelli 

giurisdizionali, ma anzi che particolare attenzione gli Ordini dovrebbero rivolgere all'adozione di una 

condotta di complessiva e sistematica trasparenza. 

 Per quanto riguarda nello specifico l'odierna fattispecie, a parere di questa Commissione la qualità 

di autore degli esposti, unitamente all'elemento di necessità dell'ostensione per i fini di tutela dei 

connessi interessi giuridici, è circostanza idonea a radicare nell'esponente la titolarità di una situazione 

giuridicamente rilevante che, ai sensi dell'art. 22 legge 241/90, legittima all'accesso nei confronti degli 

atti dei procedimenti deontologici o disciplinari che da tali esposti hanno tratto origine. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso, e per l’effetto invita l’amministrazione a rivedere in tal senso 

le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 
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Accesso endoprocedimentale - Il provvedimento di accoglimento, diniego e/o differimento 

deve essere emanato dalle amministrazioni resistenti entro il termine di trenta giorni dal 

recepimento dell’istanza di accesso e che la notifica ad eventuali contro interessati deve essere 

effettuata entro tale arco temporale indicato dalla legge 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

 La ricorrente, dirigente di ruolo presso il Ministero resistente, ha chiesto il 18 dicembre 2013 di 

potere accedere alle valutazioni delle dirigenti … per gli anni 2011 e 2012, colleghe della ricorrente; ciò 

al fine di tutelare i propri diritti nel contenzioso con il Ministero resistente avviato a seguito del 

tentativo di conciliazione.  

 Il Ministero resistente, con provvedimento del 14 gennaio 2014, ha affermato di avere differito 

l’accesso fino all’avvenuta acquisizione del consenso da parte delle presunte contro interessate; ha, poi, 

chiesto alla ricorrente di specificare quali siano i documenti oggetto dell’istanza; ha comunicato 

l’inesistenza dell’interesse della ricorrente relativamente all’annualità 2011 atteso che il contenzioso 

riguarda solo l’anno 2012; infine, relativamente all’annualità 2012 il Ministero resistente ha ricordato che 

la ricorrente ha inviato una nota all’OIV nella quale sono contenuti i range di punteggio assegnati alle 

altre dirigenti. 

 Avverso il provvedimento del 14 gennaio 2014, la ricorrente, il 21 gennaio 2014, ha presentato 

ricorso alla Commissione chiedendo di  ordinare all’amministrazione resistente l’esibizione ed il rilascio 

dei chiesti documenti.  

 In tale gravame ribatte la ricorrente che la scheda inviata all’OIV è un adempimento burocratico 

adempiuto dalla medesima in qualità di referente della trasparenza; quanto alla natura di contro 

interessate delle altre dirigenti, afferma la dott.ssa …., che le valutazioni annuali delle prestazioni 

dirigenziali sono pubbliche.  

 Aggiunge, poi, la ricorrente di avere chiesto i documenti relativi all’annualità 2011 per verificare 

se, anche per tale periodo, la valutazione si è risolta nell’attribuzione di un punteggio numerico. 

 L’amministrazione ha inviato una memoria il 3 febbraio, con la quale chiede l’improcedibilità del 

ricorso per mancato riscontro delle contro interessate e, nel merito, afferma l’infondatezza del gravame 

per mancanza di interesse sia perché la ricorrente non ha ricevuto alcun pregiudizio dall’assegnazione 

del punteggio sia perché  il contenzioso in atto non verte sul 2011.  
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DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione rileva che il provvedimento di accoglimento, diniego e/o 

differimento deve essere emanato dalle amministrazioni resistenti entro il termine di trenta giorni dal 

recepimento dell’istanza di accesso e che la notifica ad eventuali contro interessati deve essere effettuata 

entro tale arco temporale indicato dalla legge.  

 Nel merito, la ricorrente dott.ssa ….. è titolare di un interesse qualificato ad accedere ai chiesti 

documenti in quanto strumentali al contenzioso in corso con l’amministrazione resistente; al riguardo si 

ricorda che, secondo il consolidato orientamento,  non spetta all’amministrazione la valutazione in 

ordine all’utilità del documento rispetto al contenzioso in essere.  

 

PQM  

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l’effetto, 

invita l’amministrazione resistente a riesamina la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso a documentazione medica inerente causa di servizio 

(Roma, 11 febbraio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. … in data 9 dicembre ha presentato richiesta di accesso all’Amministrazione resistente al 

fine di prendere visione ed estrarre copia di documentazione medico-legale riferibile direttamente al 

richiedente e preordinata al riconoscimento della causa di servizio. 

 Non avendo ottenuto risposta nei trenta giorni successivi, in data 27 gennaio il Sig. ….. ha 

presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio rigetto formatosi sull’istanza dell’odierno ricorrente. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte 

 

*** 
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Accesso agli atti inerenti il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  

(Roma, 18 marzo 2014)  

 

FATTO 

 

 Il signor …, in data 15.11.2013, rivolgeva al Consiglio di Stato III sezione consultiva un’istanza di 

accesso a tutti gli atti inerenti il ricorso straordinario al Capo dello Stato proposto dall’accedente, 

trasmessi al Consiglio di Stato in data 6 settembre 2011 dal Comando Generale dell’Arma dei 

Carabinieri. 

 Formatosi il silenzio-rigetto sull’istanza di accesso in questione, il signor …, in data 30.1.2014, 

adiva la Commissione affinchè, valutata la legittimità del diniego opposto dall’Amministrazione, ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 

 In data 20.2.2014, l’Ufficio Affari consultivi del Consiglio di Stato inviava una nota nella quale 

richiamava il costante orientamento della giurisprudenza consultiva del Consiglio di Stato, secondo il 

quale le richieste di accesso agli atti non devono essere indirizzate al Consiglio di Stato, cui è demandato 

soltanto l’esercizio della funzione consultiva, ma esclusivamente all’Amministrazione titolare degli atti 

del procedimento nonché deputata all’istruttoria del ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto, venendo in rilievo un accesso endoprocedimentale, dal 

momento che si sottopone all’esame della Commissione la questione della legittimità dell’omessa 

ostensione degli atti relativi ad un procedimento giustiziale-la cui accessibilità è garantita al ricorrente 

dal combinato disposto dell’art. 7 e dell’art. 10 della legge n. 241/1990- non essendo condivisibile 

l’assunto del Consiglio di Stato, secondo il quale, laddove si tratti di un procedimento introdotto da un 

ricorso straordinario al Capo dello Stato, l’istanza di accesso dovrebbe essere rivolta 

all’Amministrazione titolare degli atti del procedimento. 

 Giova rammentare che, ai sensi dell’art. 22 l’Amministrazione nei cui confronti può essere 

esercitato il diritto di accesso ai documenti amministrativi è quella che ha formato o comunque detiene i 

documenti in questione. 

  



                               

16 
 

 

 

 

 Essendo indubbio che il Consiglio di Stato detenga i documenti richiesti dal ricorrente, non vi è 

ragione per non consentire al ricorrente di accedere a tali documenti. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso alla richiesta di tentativo obbligatorio di conciliazione, nonché ai relativi verbali 

(Roma, 18 marzo 2014)  

 

FATTO 

 

 Il sig. … ed altri, rappresentati e difesi dall’avv. …, riferiscono di aver presentato istanza di 

accesso in data 17 dicembre 2013 alle lettere di richiesta del tentativo obbligatorio di conciliazione 

nonché ai relativi verbali, in merito al riconoscimento dell’anzianità di servizio maturata presso l’ISTAT 

in ragione di diversi contratti a termine intercorsi con gli accedenti. 

 La richiesta era motivata dalla necessità di produrre in giudizio la menzionata documentazione.  

Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 6 

febbraio u.s., gli odierni esponenti hanno depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l’accoglimento. In data 21 febbraio u.s. parte resistente, riconoscendo il diritto degli istanti 

all’ostensione documentale domandata, ha fatto presente la genericità della richiesta relativa agli anni 

2008-2009 senza indicazione di date, osservando comunque che in circa trenta giorni avrebbe 

consentito l’accesso.   

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 
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 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo stesso 

legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto. Né la memoria 

difensiva di cui alle premesse in fatto consente di dichiarare cessata la materia del contendere, atteso 

che in essa si formula un mero rinvio temporale per consentire l’accesso che, di per sé, non è sufficiente 

a ritenere soddisfatto l’interesse degli odierni ricorrenti. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso al proprio fascicolo personale da parte di un detenuto 

(Roma, 18 marzo 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …, detenuto presso la Casa circondariale di Cagliari, rivolgeva all’Amministrazione 

un’istanza di accesso al proprio fascicolo personale. 

 L’Amministrazione comunicava il rigetto di tale istanza di accesso. 

 Il signor …adiva la Commissione per ottenere l’accesso al proprio fascicolo personale. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso merita di essere accolto, essendo indubbia, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera b) della 

legge n. 241/1990, la legittimazione del ricorrente ad accedere alla documentazione contenuta nel 

proprio fascicolo personale, trattandosi di documenti che concernono direttamente e personalmente il 

ricorrente. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Estrazione di copia del contratto preliminare  di compravendita 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor ..., di professione commercialista, avendo certificato, su incarico del Presidente di 

sezione del Tribunale di Ancona un rapporto di debito e credito fra due società di Ancona  derivante da 
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un contratto preliminare di compravendita, in data 5.2.2014 rivolgeva all’Agenzia delle Entrate-Ufficio 

Territoriale di Genova 1, richiesta di estrazione di copia del contratto preliminare in questione, 

rappresentando il suo interesse all’acquisizione del documento richiesto per difendere le sue ragioni nel 

giudizio pendente dinanzi alla Corte di Appello di Genova tra l’accedente ed il fallimento della …… 

s.p.a. 

 L’Amministrazione, con nota del 19.2.2014, comunicava il rigetto della predetta istanza di 

accesso, sul rilievo che, ai sensi dell’art. 18, comma 3 del d.p.r. n. 131/1986, in forza del quale gli atti 

registrati sarebbero accessibili solo alle parti contraenti, ai loro aventi causa, nonché a coloro nel cui 

interesse la registrazione è stata eseguita. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto nei limiti appresso indicati. 

 E’ la stessa Amministrazione a richiamare il disposto dell’art. 5, lettera e) del D.M. n. 603/1996, 

che fa salva la possibilità di visionare gli atti registrati ove necessaria per la cura o difesa di interessi 

giuridicamente rilevanti, previa apposita richiesta debitamente motivata. 

 Nel caso di specie è indubbio che il ricorrente abbia debitamente giustificato, con riferimento alla 

necessità di acquisire il documento richiesto per difendere suoi interessi giuridicamente rilevanti nel 

giudizio civile menzionato dallo stesso, la sua istanza di accesso. 

 Pertanto il rifiuto dell’Amministrazione di consentire di visionare il contratto preliminare 

menzionato dal ricorrente si appalesa illegittimo, tanto anche a prescindere dalla probabile illegittimità 

del D.M. in parte qua in quanto limita le modalità di accesso alla sola visione, illegittimità, peraltro, non 

sindacabile da questa Commissione. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie  il ricorso in parte qua ,invitando l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione . 

 

*** 
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Accesso alla relazione di servizio redatta in occasione del sopralluogo effettuato dai 

Carabinieri, all’esito del quale l’accedente era stato denunciato all’autorità giudiziaria per 

maltrattamento di  pulcini 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor …, in qualità di Presidente e di legale rappresentante della Lav- Lega Anti Vivisezione 

Onlus, in data 17.2.2014 rivolgeva all’Amministrazione un’istanza di accesso alla relazione di servizio 

redatta in occasione del sopralluogo effettuato dai Carabinieri nel mese di settembre del 2010 presso 

l’Azienda agricola …., sita in Fossacesia, all’esito della quale il legale rappresentante ed il gestore di fatto 

della predetta Azienda erano stati denunciati all’autorità giudiziaria per maltrattamento di numerosi 

pulcini prodotti dall’impianto di incubazione delle uova. 

 Tale istanza era giustificata con riferimento alla necessità di acquisire il documento richiesto ai fini 

dell’esercizio del diritto di difesa degli interessi giuridicamente rilevanti dell’Associazione di cui 

l’accedente era legale rappresentante, costituitasi parte civile nel processo penale pendente in fase di 

istruttoria dibattimentale dinanzi al Tribunale di Lanciano, avente ad oggetto i fatti in questione. 

 In data 25.3.2014 l’Amministrazione comunicava il rigetto dell’istanza di accesso in questione, 

ritenendo che la stessa dovesse essere indirizzata all’autorità giudiziaria. 

 In data 26.3.2014, il signor ……, nella suindicata qualità, adiva la Commissione affinchè 

riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall’Amministrazione, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è meritevole di accoglimento, essendo giuridicamente infondata la pretesa 

dell’Amministrazione di subordinare l’accesso ad un documento formato dall’Amministrazione, non più 

coperto dal segreto delle indagini preliminari, ex art. 329 c.p.p., né sottratto all’accesso in forza di 

ulteriori disposizioni legislative o regolamentari. 
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso alle comunicazioni in possesso di Equitalia Sus S.p.A., e ricevute da Roma Capitale, 

in merito ad una cartella esattoriale indirizzata all’esponente e in precedenza annullata dal 

Giudice di Pace 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … in proprio ha presentato in data 21 febbraio u.s. richiesta di accesso alle comunicazioni 

in possesso di Equitalia Sus S.p.A. e ricevute da Roma Capitale in merito ad una cartella esattoriale 

indirizzata all’esponente e in precedenza annullata dal Giudice di Pace. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

25 marzo u.s., il …..  ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal  Sig. ….. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 
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procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l’amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso al verbale di una riunione tenutasi presso l’Istituto scolastico frequentato dalla figlia 

dell’esponente, nel corso della quale si sono affrontate tematiche afferenti la vita scolastica 

della figlia medesima 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 La Sig.ra …, nella qualità di genitore esercente la potestà sulla figlia minore ….., riferisce di aver 

presentato in data 13 febbraio u.s. richiesta di accesso al verbale di una riunione tenutasi presso 

l’Istituto resistente in data 16 gennaio 2014 e nel corso della quale si sono affrontate tematiche afferenti 

la vita scolastica di sua figlia. 

 Parte resistente non ha fornito formale riscontro all’istanza ostensiva e pertanto, in data 17 marzo 

u.s., la Sig.ra … ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  
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DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dalla sig.ra ……. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l’amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 
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Accesso ad atti relativi a procedimenti disciplinari 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 L’istante ha chiesto il 12 gennaio 2014 all’amministrazione in epigrafe d’accedere agli atti relativi a 

tre procedimenti disciplinari a proprio carico, in merito ai quali sarebbe pendente ricorso innanzi al 

Giudice amministrativo. Il 12 febbraio 2014 il Provveditorato ha negato l’ostensione, sul presupposto 

che i termini per impugnare i procedimenti disciplinari sarebbero trascorsi. Dolendosi di tale rigetto, il 

ricorrente ha chiesto l’intervento di questa Commissione. Parte resistente, con memoria, ha confermato 

il diniego. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione ritiene l’odierno gravame meritevole di accoglimento. Non ci sono dubbi sulla 

legittimazione all’accesso del ricorrente quando il documento oggetto della richiesta di accesso riguarda 

il ricorrente stesso e l’accesso è del tipo endoprocedimentale, per il quale l’orientamento del giudice 

amministrativo è costante nel senso che “il soggetto la cui posizione giuridica è incisa da un 

provvedimento amministrativo null’altro deve dimostrare, per giustificare l’actio ad exhibendum nei 

confronti degli atti formati nel relativo procedimento, se non la sua veste di destinatario del 

provvedimento stesso, posto che in tal caso l’interesse giuridicamente rilevante risulta già 

normativamente qualificato dagli artt. 9 e 10 legge n. 241 del 1990”. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

gli effetti invita l’amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 
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Visione ed estrazione di copia di tutta la documentazione in possesso di Poste Italiane S.p.A. 

relativa alle richieste di intervento fatte negli anni dai ricorrenti in merito ai buoni postali 

intestati alla Sig.ra ….., deceduta il 19 dicembre 2011, rubati nel 2008 a seguito di un furto 

subito 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 I Sigg. …, in qualità di eredi della Sig.ra …, hanno presentato, in data 10 dicembre 2013, una 

istanza di accesso presso la Direzione Regionale Toscana di Poste Italiane S.p.A., che ha ricevuto la 

raccomandata in data 10 gennaio 2014, finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia di tutta la 

documentazione in possesso dell’Amministrazione relativa alle richieste di intervento fatte negli anni dai 

ricorrenti in merito ai buoni postali intestati alla Sig.ra ……, deceduta il 19 dicembre 2011, rubati nel 

2008 a seguito di un furto subito.  

 A motivazione della richiesta i ricorrenti, in quanto cointestatari dei suddetti buoni postali, hanno 

interesse a rientrarne in possesso ed a tutelare i propri diritti. 

 In data 7 marzo 2014, i Sigg. …… adivano il Difensore Civico della Regione Toscana avverso il 

silenzio-rigetto dell’Amministrazione resistente. Il Difensore Civico, appurata la natura di ente statale 

dell’ Ufficio Postale di ……, ha provveduto, in data 26 marzo 2014, ad inviare il gravame alla Scrivente. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 

 Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la 

spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti endoprocedimentali, 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 7, c. 1, e dell’art. 10, c. 1, lett. a), della legge n. 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso  e invita conseguentemente l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l’interesse ad accedere da parte dei ricorrenti. 

 

***  
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Accesso ai documenti inerenti la propria posizione n. …… relativa al versamento dei contributi 

per riscatto del corso di laurea 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, il 10 gennaio 2014,  ha chiesto di potere accedere ai documenti inerenti la propria 

posizione n. 32013307 relativa al versamento dei contributi per riscatto del corso di laurea. Motiva il 

ricorrente che l’Inps resistente avrebbe revocato il servizio di addebito diretto sul conto corrente 

bancario a seguito di una presunta revoca del ricorrente stesso, mai comunicata. 

 Avverso il  silenzio rigetto il ricorrente ha adito la scrivente Commissione l’11 marzo 2014. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorrente è titolare di un interesse endoprocedimentale, di cui all’art. 10 della legge n. 241 del 

1990, ad accedere ai documenti del procedimento inerente il versamento dei contributi per il riscatto del 

corso di laurea.  

 

PQM 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie e, per 

l’effetto invita l’amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni 

svolte. 

 

*** 
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Accesso di un maresciallo della polizia tributaria a documentazione caratteristica riferentesi al 

medesimo – accesso endoprocedimentale 

(Roma, 29 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, maresciallo aiutante luogotenente in servizio presso il Nucleo Polizia Tributaria di … , 

ha presentato in data 18 dicembre 2013 richiesta di accesso alla documentazione caratteristica al 

medesimo riferentesi. 

 Parte resistente ha negato l’accesso con provvedimento notificato lo scorso 18 marzo, adducendo 

la carenza di interesse diretto, concreto ed attuale in capo all’accedente. 

 Contro tale diniego Il … ha presentato ricorso in termini chiedendone l’accoglimento. In data 18 

aprile parte resistente ha depositato memoria difensiva insistendo per il rigetto del ricorso, 

riproponendo in forma più articolata i medesimi motivi di cui al provvedimento impugnato. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal Sig. … la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 
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 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il diniego opposto all’odierno ricorrente e, di conseguenza, meritevole di accoglimento 

il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l’amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso alla relazione redatta dall’Ufficiale inquirente in merito alla cessione del quinto del 

proprio stipendio, per l’uso di  tale documento in procedimenti civili e penali in corso 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 La signora … rivolgeva al Comando del 72° Stormo dell’Aeronautica militare - Amministrazione 

presso la quale è impiegata -  un’istanza di accesso alla relazione redatta dall’Ufficiale inquirente in 

merito alla cessione del quinto del proprio stipendio, rappresentando la propria esigenza di acquisire 

tale documento nei procedimenti civili e penali in corso.  

 L’Amministrazione comunicava il rigetto dell’istanza di accesso in questione, non essendo la 

stessa a conoscenza della pendenza dei procedimenti menzionati dall’accedente, fatta eccezione per un 

procedimento civile non attinente, peraltro, alla pratica alla quale era interessato l’accedente. 

 La signora in data 4.5.2014, adiva la Commissione affinché riesaminasse il caso e, valutata la 

legittimità della determinazione impugnata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della legge n. 241/1990, 

assumesse le conseguenti determinazioni. 
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DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, trattandosi dell’esercizio del diritto di accesso ad atti 

endoprocedimentali, garantito ai sensi del combinato disposto degli artt. 7 e 10 della legge n. 241/1990, 

a nulla rilevando l’esistenza dei procedimenti civili o penali menzionati dalla ricorrente.  

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso di un pubblico dipendente al proprio fascicolo personale 

(Roma, 20 maggio 2014) 

 

FATTO 

 

 L’istante si duole del diniego con cui parte resistente gli ha negato accesso al proprio fascicolo 

personale per carenza d’interesse e insufficiente indicazione degli atti. 

 

DIRITTO 

 

 Questa Commissione ritiene prive di pregio le motivazioni opposte dall’amministrazione per 

giustificare il diniego. L’istante, in quanto pubblico dipendente, è difatti titolare di una posizione 

giuridicamente tutelata dall’art. 7 c. 1 e dall’art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990 a conoscere i documenti 

contenuti nel proprio fascicolo personale, in conseguenza della natura costitutivamente 

endoprocedimentale di tali atti, senza che ricorra la necessità per il medesimo neppure di esternare 

espressamente la presenza di un immediato e concreto interesse. Per quanto poi riguarda l’indicazione 

degli atti, essa a parere di questa Commissione è sufficiente a consentirne l’individuazione: essendo la 
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domanda rivolta a ottenere accesso ai documenti del fascicolo personale dell’istante, è agevolmente 

desumibile che gli atti d’interesse sono tutti quelli contenuti nel fascicolo personale contraddistinto dal 

nome e cognome dell’accedente.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

l’effetto invita l’amministrazione a rivedere le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso ad alcune delibere assembleari, ad alcuni bilanci preventivi e consuntivi di spesa, 

nonché ad alcuni documenti giustificativi delle spese effettuate dall’Ordine degli avvocati 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 L’avvocato …, rivolgeva all’Ordine degli Avvocati di Roma, cui è iscritto, un’istanza di accesso ad 

alcune delibere assembleari, ad alcuni bilanci preventivi e consuntivi di spesa, nonché ad alcuni 

documenti giustificativi delle spese effettuate dall’Ordine. Tale istanza di accesso veniva rigettata sul 

rilievo che l’istanza in questione sarebbe generica ed immotivata. 

 

DIRITTO 

 

 La Commissione ritiene di dover accogliere il ricorso, non ravvisando la sussistenza di ragioni tali 

da giustificare lo scostamento dall’orientamento già espresso dalla Commissione in materia di 

accessibilità da parte degli iscritti ad un albo professionale ai documenti ed agli atti relativi alla gestione 

dell’Ordine professionale che cura la tenuta dell’albo, essendo la qualità di iscritto a tale Ordine idonea a 

differenziare ed a  qualificare l’interesse ad accedere ai documenti in questione, ex art. 22, comma 1, 

lettera b) della legge n. 241/1990. 
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Esito : accolto 

 

*** 

 

Accesso a delibera di Giunta di nomina della lavoratrice LSU (lavoratori socialmente utili) 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. …, in qualità di residente presso il proprio Comune e di delegato sindacale CPO/uil di 

Cosenza, ha chiesto di potere accedere alla delibera di Giunta di nomina della lavoratrice LSU sig.ra…, 

messo notificatore. Il Comune resistente ha negato il chiesto accesso, ritenendo carente il collegamento 

tra l’interesse vantato dal ricorrente ed il chiesto documento. 

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione ritiene di potere affermare la propria competenza a 

pronunciarsi sul presente ricorso, benché proposto nei confronti di un Comune, non essendo stato 

istituito il difensore civico presso la predetta Regione. Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 267 del 2000 tutti 

gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 

espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco o del 

presidente della provincia. Inoltre, poiché il ricorrente è residente presso il Comune resistente si ritiene 

che il medesimo possa accedere agli atti dell'amministrazione comunale senza necessità di dimostrare la 

sussistenza di un interesse connesso alla situazione giuridicamente rilevante. 

 

Esito:accolto 

 

*** 
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Accesso ai bilanci consuntivi della Croce rossa italiana per gli anni 2012 e 2013 ed a quello 

preventivo per l’anno 2013 nonché alle relative ordinanze di approvazione da parte di un socio 

(Roma, 17 giugno 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. …, nella qualità di socio della CRI, riferisce di aver presentato domanda di accesso ai 

bilanci consuntivi della Croce rossa italiana per gli anni 2012 e 2013 ed a quello preventivo per l’anno 

2013 nonché alle relative ordinanze di approvazione, sostenendo di avere interesse diretto in vista della 

difesa dei propri diritti. Parte resistente non ha dato riscontro alla richiesta di accesso e pertanto, in data 

20 maggio, il Sig. … ha presentato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. Nel caso di specie, l’interesse ad accedere ai documenti domandati deve essere 

affermato sia in virtù del carattere di pubblicità che ad essi è riferibile e sia in ragione della qualità di 

socio CRI dell’odierno ricorrente.  

 

ESITO 

 

 Accolto. 

*** 
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Accesso del genitore di un alunno ai verbali del collegio docenti 

(Roma, 8 luglio 2014)  

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, genitore di minore adottivo, dopo che quest’ultimo ha ricevuto l’irrogazione della 

sanzione disciplinare di un giorno di sospensione, ha chiesto di potere accedere  a numerosi documenti, 

tra i quali i verbali del collegio docenti del corrente anno scolastico. Chiarisce il ricorrente di avere 

chiesto alla Dirigente scolastica la possibilità di convertire le sanzioni disciplinari irrogate al minore in 

attività a favore della comunità scolastica;  nonostante tale possibilità sia sempre applicabile (d.P.R. n. 

235 del 2007) al posto dell’allontanamento degli alunni, la Dirigente scolastica dott.ssa … ha ritenuto di 

non attuarla nel caso concreto per carenza di personale. Pertanto, motiva il sig. … i chiesti documenti 

sono necessari per trarre utili elementi per contro-dedurre nei giudizi innanzi gli Organi di Garanzia  

locale e regionale, nonché  per tutelare i diritti del minore nelle sedi opportune.  

 L’Istituto resistente, con provvedimento del 5 giugno ha negato l’accesso solo ai verbali del 

collegio docenti atteso che il ricorrente non riveste la qualifica di docente.  

 Avverso il provvedimento di parziale diniego, il ricorrente ha adito la scrivente Commissione, 

chiedendo, altresì, se il termine di cui all’art. 7, comma 1 del d.P.R. n. 184 del 2006 debba essere inteso 

“come lasso di tempo oppure come numero di giorni, resi disponibili dall’amministrazione, tra cui 

scegliere o ancora , nel caso in cui l’ufficio acceduto restringa a fasce orarie l’accesso , se sia possibile 

esaminare i documenti in più di un giorno tra quelli disponibili”. 

 Nel presente gravame il sig. ….. spiega che è stato firmato un Protocollo d’intesa tra numerosi 

soggetti, tra i quali: l’Ufficio Scolastico regionale per il Veneto, il Pubblico Tutore dei minori per il 

Veneto, l’Assessore regionale ai servizi sociali e l’Ente di riferimento autorizzato per le  adozioni 

internazionali, che impegna la scuola a concordare con la famiglia adottiva le strategie educative nonché 

a promuovere iniziative di formazione per i docenti sul tema.  

 Prosegue il ricorrente ricordando che l’art. 7, commi 2 e 3 del T.U. n. 297 del 1994, attribuisce al 

collegio docenti diverse funzioni, tra le quali: “esaminare, allo scopo di individuare i mezzi per ogni 

possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei 

docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con 

compiti medico, socio-psico-pedagogici e di orientamento”… ha potere deliberante in materia di 
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funzionamento didattico del circolo o dell'istituto. In particolare cura la programmazione dell'azione 

educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i 

programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento 

interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 

docente”.  

 L’Istituto resistente con memoria del 26 giugno ha inviato alla Commissione una querela 

presentata nei confronti dei genitori del minore in questione dalla Dirigente scolastica affinchè 

interrompano le molestie nei confronti dell’Istituto. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato. Il ricorrente, quale genitore del minore ….. , è titolare di un interesse 

qualificato ad accedere alle parti dei verbali del collegio docenti inerenti la tematica oggetto del presente 

gravame, ossia la possibilità di convertire la sanzione disciplinare della sospensione in attività 

alternative, le modalità di recupero degli alunni che hanno condotte irregolari etc.  

 Con riferimento alla richiesta di parere circa l’interpretazione da dare all’art. 7, comma 1 del 

d.P.R. n. 184 del 2006, si ricorda che quest’ultimo stabilisce che “L'atto di accoglimento della richiesta 

di accesso contiene l'indicazione dell'ufficio, completa della sede, presso cui rivolgersi, nonchè di un 

congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, per prendere visione dei 

documenti o per ottenerne copia”. Tale disposizione indica che l’amministrazione destinataria di 

un’istanza di accesso deve concedere all’istante un periodo non inferiore a quindici giorni per potere 

esercitare il proprio diritto. Ogni amministrazione ha, poi, la facoltà di organizzare le concrete modalità 

di esercizio di tale diritto in base alle proprie esigenze. 

 

PQM 

 

La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso, con i limiti di cui in 

motivazione e, per l’effetto, invita l’amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle 

considerazioni svolte.  

 

*** 
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Accesso a documenti relativi al procedimento di emersione di lavoro irregolare di cui al d. lgs. 

n. 102/2009 nel quale il richiedente è parte 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. ..., rappresentato e difeso dall’avv., riferisce di aver presentato in data all’amministrazione 

resistente domanda di accesso ai documenti relativi al procedimento di emersione di lavoro irregolare di 

cui al d. lgs. n. 102/2009 nel quale il richiedente è parte. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

28 giugno u.s., il sig. ….. ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso.  
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PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’Amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso al contratto di affitto di fondo rustico 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il sig. ..., coltivatore diretto, riferisce di aver presentato in data 13 maggio 2014 richiesta di 

accesso al contratto di affitto di fondo rustico n. ….. del 9 dicembre 2013 relativo al terreno distinto al 

catasto al foglio 10, particelle 199 e 200. 

 La domanda di accesso veniva motivata dall’istante in ragione della possibile elusione della 

normativa in tema di prelazione agraria ai danni dell’esponente. 

 In data 11 giugno l’amministrazione resistente ha negato l’accesso ritenendo l’istanza di accesso 

non sorretta da interesse qualificato in capo al sig. …ed eccependo altresì l’opposizione dei 

controinteressati medio tempore notiziati della domanda di accesso. Acceso negato anche con motivazioni 

inerenti il merito della questione sottostante l’istanza ostensiva e concernenti la disciplina sulla 

prelazione agraria. 

 Contro tale diniego il … ha depositato in termini ricorso alla scrivente Commissione 

chiedendone l’accoglimento e notificando il gravame ai controinteressati. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal Sig. …. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato.  
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 Nel caso di specie l’amministrazione ha negato l’accesso sulla scorta dell’opposizione dei 

controinteressati e dell’assenza di interesse qualificato all’ostensione. 

 Entrambi gli argomenti appaiono privi di pregio. Il primo, in quanto l’asserita violazione delle 

disposizioni sulla prelazione agraria radicano in capo al ricorrente un sicuro interesse all’accesso; il 

secondo, in quanto la mera opposizione dei controinteressati non esime l’amministrazione dal dovere di 

effettuare il contemperamento tra accesso e riservatezza che, nel caso di specie, la Commissione ritenga 

debba essere risolto a favore dell’accedente, non trattandosi di dati sensibili, giudiziari e super sensibili. 

 Anche le motivazioni concernenti la disciplina sulla prelazione non appaiono pertinenti, atteso 

che il diritto di accesso, per giurisprudenza consolidata anche di questa Commissione, è situazione 

autonoma rispetto alle pretese che l’accedente dichiara di voler azionare e il cui scrutinio non spetta 

all’amministrazione chiamata a valutare la fondatezza della richiesta di accesso. 

 Pertanto il ricorso deve trovare accoglimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l’amministrazione a riesaminare la questione sulla base 

delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso al parere tecnico reso da CONTARP, alla base del rigetto della richiesta di 

riconoscimento dell’esposizione all’amianto 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, a seguito del rigetto della richiesta volta al riconoscimento dell’ esposizione ad 

amianto, ai sensi dell’art. 13 della legge n. 257 del 1992, per il periodo alle dipendenze della Trattoria 

denominata …., di ….., ha chiesto di potere accedere al parere tecnico reso da CONTARP, alla base 

del rigetto della richiesta.  

 L’I.N.A.I.L. resistente, con provvedimento del 15 maggio 2014 notificato al ricorrente il 20 

maggio, ha negato il chiesto accesso in considerazione della carenza di motivazione dell’istanza.  
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 Avverso il provvedimento di diniego, il ricorrente il 20 giugno 2014 ha adito la scrivente 

Commissione. 

 L’amministrazione resistente, con memoria del 16 luglio 2014, ha comunicato di avere invitato il 

ricorrente ad integrare l’istanza di accesso attesa l’assenza di motivazione.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato. Il ricorrente è titolare di un interesse endoprocedimentale, di cui all’art. 10 

della legge n. 241 del 1990, ad accedere al chiesto documento atteso che il medesimo è alla base del 

provvedimento di rigetto della richiesta volta al riconoscimento dell’esposizione all’amianto. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, accoglie il ricorso e, per l’effetto, 

invita l’amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte.  

 

*** 

 

Accesso agli atti di conferimento dell’incarico “posizione organizzativa nell’ambito del servizio 

contabilità e gestione finanziaria” 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 La sig.ra … ha chiesto ai sensi della legge 241/90 alla Prefettura di …., da cui dipende, con note 

del 20 maggio e 5 giugno 2014, di accedere agli atti di conferimento dell’incarico “posizione 

organizzativa nell’ambito del servizio contabilità e gestione finanziaria”, a far data dal 2011, poiché, 

avendo ella chiesto l’affidamento dello stesso incarico, e volendo conoscere quali siano i requisiti 

valutati, ne abbisognerebbe per difendere i propri interessi. 

 Il Prefetto, con nota del 16 giugno 2014, ha negato l’accesso, sul presupposto che alle istanze, in 

quanto presentate nella qualità di funzionario dell’amministrazione, non potrebbe essere applicata 

l’invocata disciplina dell’art. 22 legge 241/90.  
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 Dolendosi di tale diniego la ricorrente si è rivolta il 3 luglio a questa Commissione, chiedendone 

l’intervento. 

 Parte resistente, con memoria, si è confermata nel diniego. 

 

DIRITTO 

 

 Questa Commissione preliminarmente non ritiene di condividere quanto eccepito 

dall’amministrazione sulla inidoneità dell’istanza a godere delle tutele garantite dalla legge 241/90, per 

via del fatto che essa è stata presentata dalla ricorrente non nella qualità di privata cittadina ma quale 

dipendente dell’amministrazione. L’istanza risulta redatta dalla ricorrente su carta comune, non intestata 

all’amministrazione, e chiara è l’indicazione del motivo sostanziale della stessa, ovvero la cura dei propri 

privati interessi lavorativi. Seppur vero che l’istanza riporta, alla sottoscrizione, il titolo dell’ufficio 

ricoperto dalla sig.ra …. (funzionario economico-finanziario), fondare l’inammissibilità dell’originaria 

richiesta, e dell’odierno gravame, solo su tale indebita apposizione apparirebbe tuttavia abnorme a 

questo Collegio, che ritiene pertanto di ritenere tale errore irrilevante. 

 Nel merito poi, il ricorso va accolto. L’amministrazione cui sia indirizzata la richiesta di accesso, 

nel decidere se rilasciare o meno i documenti oggetto della richiesta, deve limitarsi ad effettuare le 

valutazioni richieste dalla legge, in particolare deve verificare la sussistenza di un interesse 

sufficientemente differenziato rispetto a quello di quidam de populo, e che non sussistano altri interessi 

meritevoli di tutela che, ai sensi dell’art. 24 l. 241/90, si frappongano all’accoglimento della richiesta. Il 

criterio da utilizzare ai fini del riconoscimento della situazione legittimante all’accesso deve individuarsi, 

in concreto, nella sussistenza di un collegamento tra i documenti oggetto della domanda di accesso e la 

sfera di interessi del soggetto promotore dell’episodio ostensivo, collegamento dimostrabile in modi 

diversi, purché sufficienti a dimostrare il carattere non emulativo né inconsistente, ma serio e 

oggettivamente percepibile, dell’interesse conoscitivo alla base della richiesta di accesso. Orbene, il 

ricorrente che abbia partecipato a una procedura avente ad oggetto l’affidamento di un incarico è 

titolare per ciò stesso di un interesse qualificato e differenziato alla regolarità della procedura; interesse 

che attiene non soltanto ad una corretta valutazione della propria posizione in sé considerata, ma anche 

ad una corretta valutazione della propria posizione con riferimento alle altre, al fine di scongiurare una 

eventuale disparità di trattamento lesiva della personale sfera giuridica. Oltre al fatto che la ratio del 
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diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in attuazione del più 

generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed all’imparzialità dell’agire 

pubblico e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive dell’interessato. Riguardo 

infine l’esigenza di tutelare la riservatezza dei controinteressati, essa è esclusa in radice, poiché essi, 

domandando di essere valutati per l’assegnazione della posizione organizzativa in questione, hanno 

evidentemente consentito a misurarsi in una sorta di competizione di cui la comparazione dei valori di 

ciascuno costituisce l’essenza.  

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

l’effetto invita l’amministrazione a modificare nei sensi di cui in diritto le proprie determinazioni entro 

trenta giorni. 

 

*** 

 

Accesso di un genitore ai voti ottenuti dal proprio figlio minore studente nel periodo intercorso 

fra la gita scolastica e il termine dell’anno scolastico, nonché i voti delle prove finali d’esame 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 L’istante vorrebbe sapere quali siano i voti ottenuti dal proprio figlio minore, alunno della 

Scuola…., nel periodo intercorso fra la gita scolastica e il termine dell’anno scolastico, nonché i voti 

delle prove finali d’esame. Non essendo attivo nella scuola il registro elettronico, e poiché il figlio non li 

ricorda, ha chiesto alla scuola in epigrafe i documenti che li riportano. 

 La scuola ha comunicato i voti delle prove d’esame, mentre ha negato gli altri, ritenendo non 

validi i motivi addotti: scrive infatti l’amministrazione che il registro elettronico non è ancora 

obbligatorio. 

 Avverso tale diniego il ricorrente si è rivolto a questa Commissione, chiedendone l’intervento. 
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 Parte resistente ha confermato di aver parzialmente negato l’accesso per carenza di motivazione, 

ma che i docenti sono comunque disponibili a informare l’istante. 

 

DIRITTO 

 

 Il gravame va accolto. Appare chiaro ictu oculi, a chi guardi con buonsenso, che quanto addotto 

dall’istante (“motivazione: mancanza di registro elettronico”) non va considerato quale formale 

estrinsecazione dell’interesse sotteso alla richiesta ostensiva (ciò che la legge 241/90, all’art. 25 c. 2 

intende, tecnicamente, come motivazione della richiesta), ma quale esternazione di mero fatto, 

relativamente all’impossibilità oggettiva per cui tali dati non possono essere altrimenti reperiti. Tale 

conclusione è poi confortata giuridicamente dal rilievo che nell’odierna fattispecie, ai sensi dell’art. 7 c. 1 

e dell’art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990, stante la natura endoprocedimentale dei documenti chiesti, 

l’interesse è considerato dal legislatore in re ipsa, senza che vi sia altro da dimostrare, per l’istante, se 

non la propria qualità di destinatario degli atti, per cui quanto opposto dall’amministrazione appare in 

ogni caso non condivisibile. Visto in tale luce il diniego, pur se con una vernice di formale correttezza, 

ha comportato sinora, nei fatti, dilazione e incomodi, e va pertanto rivisto, a parere di questa 

Commissione, consentendo senz’altro l’accesso. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, 

invitando per gli effetti l’amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta 

giorni. 

 

*** 
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Telelavoro - accesso alla documentazione relativa al procedimento all’esito del quale era stata 

avviata presso gli Uffici della Corte dei conti situati in Trentino Alto Adige un’esperienza di 

telelavoro 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 I signori …, … e …, tutti impiegati presso la Corte dei conti, sede di Roma, essendosi visti 

rigettare dall’Amministrazione, con provvedimento dell’11.03.2014, la loro istanza per l’ attivazione 

della normativa sul telelavoro, in data 4.6.2014 rivolgevano al Segretariato Generale - Direzione 

Generale Risorse Umane e Formazione, un’istanza formale di accesso alla documentazione relativa al 

procedimento all’esito del quale era stata avviata presso gli Uffici della Corte dei conti situati in 

Trentino Alto Adige un’esperienza di telelavoro, al fine di acquisire elementi da utilizzare in vista 

dell’eventuale instaurazione di un giudizio concernente il provvedimento di rigetto dell’istanza di 

attivazione della normativa sul telelavoro avanzata dagli accedenti. 

 Formatosi il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, gli accedenti, in data 25.7.2014, 

adivano la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, ritenuta l’illegittimità del diniego all’accesso agli 

atti opposto dall’Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della legge n. 241/1990, 

assumesse le conseguenti determinazioni.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, essendo l’istanza di accesso in questione giustificata dall’esigenza di 

acquisire elementi utili ai fini dell’esercizio del diritto di difesa in giudizio delle loro ragioni, in relazione 

alla loro istanza di attivazione della normativa sul telelavoro, ai sensi dell’art. 24, comma 7, della legge n. 

241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

***  
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Accesso agli specchi riepilogativi dell’attività mensile ed agli atti autorizzativi dell’attività di 

lavoro straordinario (limiti del diritto di accesso) 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il signor … Tenente Colonnello in servizio presso il Distaccamento Aeroportuale di ….. 

dell’Aeronautica Militare,  rivolgeva all’Amministrazione un’istanza di accesso agli specchi riepilogativi 

dell’attività mensile ed agli atti autorizzativi dell’attività di lavoro straordinario svolta, a partire dal mese 

di settembre 2012 in poi da parte di tutti gli Ufficiali e del restante personale impiegato presso il 

predetto Distaccamento Aeroportuale, chiedendo altresì di conoscere i criteri regolanti l’autorizzazione 

al lavoro. 

 A sostegno della propria istanza di accesso, il signor … deduceva il proprio interesse a verificare 

la legittimità dell’operato dell’Amministrazione in relazione all’autorizzazione del lavoro  straordinario 

sotto il profilo del rispetto dei principi di parità di trattamento e di non discriminazione, assumendo 

che, benché l’accedente avesse svolto attività eccedente quella ordinaria, tale attività non gli sarebbe 

stata riconosciuta, dal punto di vista economico, dall’Amministrazione. 

 In data 15.7.2014 l’Amministrazione rigettava l’istanza di accesso in questione. 

 Il signor …, in data 21.7.2014, adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la 

legittimità del diniego opposto dall’Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della legge n. 

241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è meritevole di accoglimento nei limiti appresso indicati. 

 Non vi è ragione per non consentire l’accesso alla documentazione richiesta, essendo indubbio 

che il ricorrente-il quale lamenta il mancato riconoscimento, ai fini economici, dello svolgimento da 

parte sua di un’attività eccedente quella ordinaria richiesta- vanti un interesse differenziato e qualificato, 

ex art. 22, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990 ad ottenere tale accesso, al fine di verificare la 

legittimità dell’operato dell’Amministrazione, quanto all’autorizzazione del lavoro straordinario. 
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 Quanto alla richiesta di conoscenza dei criteri seguiti dall’Amministrazione in materia di 

autorizzazione del lavoro straordinario, essa può legittimamente esser fatta valere mediante l’esercizio 

del diritto di accesso da parte del ricorrente, ex art. 22, comma 4 della legge n. 241/1990 - che esclude 

l’accessibilità delle informazioni in possesso di una Pubblica Amministrazione che non abbiano forma 

di documento amministrativo - solo nell’ipotesi in cui tali criteri risultino da atti e/o documenti già 

formati e detenuti dall’Amministrazione. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso nei limiti di cui in motivazione e per l’effetto, invita 

l’Amministrazione a riesaminare l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 

Accesso di un genitore al registro delle valutazioni del figlio minore 

(Roma, 11 settembre 2014)  

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, genitore del minore ….., ha chiesto con istanza del 1 luglio 2014, non allegata al 

presente gravame, di potere accedere al registro delle valutazioni del minore, per il periodo dal 5 maggio 

2014 fino alla fine dell’anno scolastico. Afferma il sig. ….. nel presente gravame di volere conoscere il 

percorso dell’ultimo mese di apprendimento del proprio figlio, ossia nel periodo tra le settimane 

successive all’ultimo colloquio e le valutazione finale. 

 L’Istituto resistente, con provvedimento dell’8 luglio 2014,  ha negato il chiesto accesso 

affermando di “non ritenere validi i motivi addotti al punto 1 dell’istanza di accesso” e di non possedere 

il registro elettronico.  

 Avverso il provvedimento di diniego dell’8 luglio il sig. …….. ha adito la scrivente Commissione 

il 1 agosto 2014.  
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DIRITTO  

 

 In via generale si ricorda che il registro di classe, secondo il costante orientamento 

giurisprudenziale, ha natura giuridica di atto pubblico in quanto posto in essere dal docente 

nell’esercizio della sua pubblica funzione. 

 Nel caso di specie si evidenzia che nessun dubbio sussiste in ordine alla sussistenza di un 

interesse qualificato ad accedere ai suddetti registri  atteso che si tratta di valutazioni inerenti il minore 

stesso.  

 Inoltre, l’inesistenza del registro elettronico non è circostanza tale da escludere il diritto del 

ricorrente, dal momento che  l’amministrazione resistente può estrarre copia delle parti dei registri, così 

come chiesto dal ricorrente stesso (v . decisione Commissione 28 febbraio 2012) 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte.  

 

*** 

 

Accesso agli atti del procedimento relativi al provvedimento di sgravio fiscale  

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

Il Sig. … riferisce di aver inoltrato all’amministrazione resistente in data 9 aprile 2014 richiesta di 

accesso agli atti del procedimento relativi al provvedimento di sgravio n. ……… al fine di conoscerne 

la data di emissione. 

Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 6 

giugno u.s., il Sig.  … ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso a cartella di pagamento emessa nei propri confronti da Equitalia sud a seguito di 

accertamento 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … riferisce di aver inoltrato all’amministrazione resistente in data 11 giugno 2014 richiesta 

di accesso agli atti del procedimento concernente una cartella di pagamento emessa nei propri confronti 

da Equitalia sud a seguito di accertamento di parte resistente. 

 Precisa il Sig. … , fornendo i relativi estremi, di aver già provveduto all’integrale pagamento delle 

sanzioni pecuniarie addebitategli già a far data dal mese di novembre 2008. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

12 luglio u.s., il Sig. …. ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. A differenza 

dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo stesso legislatore in re 

ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza dell’efficacia diretta o 
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indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la legittimazione a prenderne 

visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile palesemente al caso di specie, rende 

illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di conseguenza, 

meritevole di accoglimento il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso al verbale contenente le informazioni acquisite dai medici relative all’accedente- 

accesso endoprocedimentale 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, appuntato scelto in servizio presso la Stazione dei Carabinieri di …., riferisce quanto 

segue. Nel mese di agosto 2013 a causa di improvvisi problemi fisici, veniva visitato da alcuni medici 

che gli diagnosticavano patologie riconducibili ad artrosi e vertigini le quali, già a far data dall’anno 

2001, erano state riscontrate in capo all’esponente come contratte nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 Nel mese di aprile u.s. il …  veniva a conoscenza della circostanza per cui l’amministrazione 

resistente aveva convocato i medici summenzionati al fine di acquisire sommarie informazioni sulla 

vicenda sommariamente descritta. Pertanto, in data 19 maggio prima e 26 maggio dopo, chiedeva di 

accedere al verbale contenente le informazioni acquisite dai medici unitamente ai documenti 

presupposti e conseguenti. 

 Parte resistente non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 

10 luglio u.s., il Sig. … ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l’accoglimento.  
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DIRITTO 

 

 Il ricorso è fondato e va accolto. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 

 Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal 

legislatore a seconda che esso si atteggi ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La 

prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a documenti concernenti un 

procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell’accedente, trovando la 

relativa regolamentazione nel disposto dell’articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sensi del 

quale: “I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto: a) di 

prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall’articolo 24”. 

 A differenza dell’accesso della seconda specie, qui l’interesse del richiedente è considerato dallo 

stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza 

dell’efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto a conferirgli la 

legittimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, 

rende illegittimo il silenzio maturato sull’istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di 

conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 
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Accesso agli atti inerenti sinistro marittimo 

(Roma, 11 settembre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il 24 settembre 2010 la “…..”, una barca a vela da diporto, è affondata mentre si trovava 

ormeggiata in un campo boe custodito dalla Soc. … s.r.l.. I proprietari della barca, ritenendo tale società 

responsabile del sinistro, la hanno citata in giudizio. La … srl sostiene invece che l’evento si sia 

verificato per caso fortuito: per dimostrarlo il 16 maggio 2014 ha chiesto alla Direzione marittima di 

Catania accesso 1) alla delibera 20 gennaio 2011 che ha disposto di non procedere ad inchiesta in 

merito all’accennato sinistro marittimo e 2) al connesso dispaccio ministeriale 06/01/12/15434/SM del 

16 febbraio 2011. L’amministrazione non ha però risposto, e la ricorrente se ne duole oggi con questa 

Commissione. 

 

DIRITTO 

 

 Questa Commissione ritiene il ricorso meritevole d’accoglimento. L’amministrazione cui sia 

indirizzata la richiesta di accesso, nel decidere se rilasciare o meno i documenti domandati, deve infatti 

verificare la sussistenza di una situazione che l’ordinamento protegge, e l’esistenza di un interesse che 

legittima il soggetto istante ad agire per la tutela di quella situazione, oltre al fatto che non sussistano 

altri interessi, meritevoli di tutela, che si frappongano all’esercizio di tale diritto: nell’odierna fattispecie 

il presupposto dell’ostensione è costituito dalla strumentalità dei documenti chiesti per il fine della 

tutela della propria sfera giuridica d’interesse nell’ambito di una causa civile di risarcimento danni, in 

corrispondenza con quanto disposto dall’art. 24 c. 7 della legge 241/90. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per 

gli effetti invita l’amministrazione a rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 

 

*** 

  



                               

51 
 

 

 

 

Accesso all’esposto/denuncia per abuso edilizio  nei confronti dell’accedente 

(Roma, 28 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 La signora … , in data 27 agosto 2014 rivolgeva all’Amministrazione un’istanza di accesso 

all’esposto/denuncia per abuso edilizio  nei confronti dell’accedente, al fine di verificare se le 

informazioni acquisite dall’Amministrazione  fossero state acquisite in modo corretto o fossero il frutto 

di comportamenti illeciti. 

 L’Amministrazione, con nota del 2.9.2014, rigettava l’istanza di accesso, in ragione del fatto che 

non fosse noto alla stessa se dalla segnalazione in questione fosse scaturita un’informativa di reato 

ovvero di illecito amministrativo, tale segnalazione essendo stata inviata anche alla Procura della 

Repubblica c/o il Tribunale di Roma ed al Tribunale per i Minorenni di Roma. 

 In data 30 settembre 2014, la signora  …, adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, 

valutata la legittimità del diniego opposto dall’Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della 

legge n. 241/1990. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto, alla luce di quanto risultante dal parere dell’Ufficio Tecnico del IX 

Municipio del Comune di Roma, allegato al ricorso, secondo il quale dall’esposto/denuncia in questione 

è scaturito un accertamento avente ad oggetto un illecito amministrativo. 

 La circostanza che dall’esposto/denuncia in questione possa esser scaturito anche un 

procedimento penale non vale certo ad escludere l’accessibilità da parte del ricorrente a tale atto, in 

quanto atto iniziale di un procedimento amministrativo destinato a concludersi con un atto idoneo a 

produrre effetti nella sfera giuridica della ricorrente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 e dell’art. 

10 della legge n. 241/1990. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto,  invita  l’Amministrazione  a riesaminare 

l’istanza di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

***  
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Accesso al verbale, ed al materiale fotografico e grafico a corredo, di interruzione dei lavori 

edili su immobile confinante con il terreno di proprietà dell’accedente 

(Roma, 28 ottobre 2014)  

 

FATTO 

 

 Il ricorrente, residente a Catania, tramite il rappresentante arch. ……, ha chiesto al comune 

resistente di potere accedere al verbale ed al materiale fotografico e grafico a corredo, con i quali i 

funzionari della polizia locale hanno interrotto i lavori edili sull’immobile sito in via …….., di proprietà 

della sig.ra ……., censito al catasto fabbricati al foglio n. … del comune di Misterbianco, particella …, 

subalterno ...  

 Motiva il ricorrente di essere proprietario di un terreno confinante con quello di proprietà della 

controinteressata …. e che alcune opere, nonché l’apertura di luci e finestre, presumibilmente abusive, 

ricadono nella sua proprietà; pertanto, i chiesti documenti sono chiesti per motivi defensionali. 

 Il comune resistente, con provvedimento del 25 agosto 2014, ha comunicato di avere effettuato 

un sopralluogo presso l’immobile a seguito del quale è stato avviato un procedimento penale a carico 

della sig.ra …..; pertanto, conclude il comune resistente i chiesti documenti sono sottratti alla disciplina 

di cui agli artt. 22 e seguenti della legge n. 241 del 1990.   

 Avverso il provvedimento di diniego del 25 agosto 2014, il ricorrente ha adito in termini  la 

scrivente Commissione. Il presente gravame è stato notificato alla contro interessata.  

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione rileva che l’effettiva competenza ad esaminare il presente 

gravame presentato avverso un ente locale spetterebbe al difensore civico, ovvero ad una commissione 

svolgente funzioni analoghe. Tuttavia, in assenza di tali organismi,  è costante giurisprudenza della 

scrivente esaminare tali gravami  affinchè detta  mancanza  non si traduca in una menomazione degli 

strumenti a tutela del diritto di accesso.  

 Passando al merito della vicenda, la Commissione ribadisce l’orientamento della giurisprudenza 

amministrativa e della Commissione stessa secondo il quale l’invio di documenti all’autorità giudiziaria 

e/o la presenza di un procedimento penale non vale di per sé a respingere la domanda di accesso, atteso 
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che il segreto d’indagine, di cui all’art. 329 c.p.p., non costituisce un motivo legittimo di diniego al 

rilascio di documenti, fintanto che gli stessi siano nella disponibilità dell’amministrazione e il giudice che 

conduce l’indagine penale non li abbia acquisiti con uno specifico provvedimento di sequestro. 

 

PQM 

 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l’effetto, 

invita l’amministrazione resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte.  

 

*** 

 

Accesso del cittadino residente a documentazione relativa ad un contenzioso tra 

l’amministrazione comunale e un società Cooperativa a r.l. 

(Roma, 28 ottobre 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. …, nella qualità di cittadino elettore del Comune di ….. e di rappresentante locale del 

partito Sinistra Ecologia e Libertà, riferisce di aver presentato in data 29 luglio 2014 richiesta di accesso 

a documentazione relativa ad un contenzioso tra l’amministrazione resistente e la cooperativa …a r.l.. 

In particolare ha chiesto il … di poter accedere ai seguenti documenti: 1) verbale di accesso e 

acquisizione di proprietà dell’area datato 21 maggio 2014, 2) richiesta di rimborso delle spese legali 

liquidate dal Consiglio di Stato; 3) richiesta di pagamento degli oneri di cui alla sentenza TAR Puglia n. 

…….; 4) avvisi di accertamento per tarsu, tares o ici a carico della cooperativa sopra menzionata, 5) 

corrispondenza intercorsa tra l’amministrazione comunale e la cooperativa ……. a r.l.. 

 Il … ha motivato la richiesta di accesso sulla scorta dell’art. 9 del d.lgs. n. 267/2000 che, in 

materia di poteri sostitutivi, statuisce: “1. Ciascun  elettore  può  far  valere  in giudizio le azioni e i ricorsi che 

spettano al comune e alla provincia.  2. Il  giudice  ordina  l'integrazione  del  contraddittorio  nei confronti  del comune 

ovvero della provincia. In caso di soccombenza, le  spese  sono  a  carico  di chi ha promosso l'azione o il ricorso, salvo che 

l'ente costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promossi dall'elettore.” 
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 L’amministrazione non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in 

data 17 settembre u.s., il Sig…. ha depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone 

l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Preliminarmente la Commissione dichiara la propria competenza a decidere il ricorso, pur 

trattandosi di silenzio rigetto riferibile ad un’amministrazione comunale, stante l’assenza a livello locale 

nella Regione Puglia del Difensore civico. 

 Ciò premesso il ricorso è fondato e va accolto. 

 La motivazione addotta dall’odierno ricorrente alla richiesta di accesso silenziosamente rigettata 

dall’amministrazione locale, consente di scorgere in capo al ricorrente medesimo un interesse 

sufficientemente qualificato all’ostensione documentale domandata. 

 Pertanto, non ravvisandosi motivi ostativi all’accesso, il ricorso trova accoglimento. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

 

*** 

 

Accesso all’autorizzazione dei lavori su immobile, ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 42/2004  

(Roma, 12 novembre 2014) 

 

FATTO 

 

Il signor …  , avendo instaurato un giudizio di accertamento tecnico preventivo dinanzi al Tribunale 

civile di Roma, al fine di quantificare la lesione della sua quota di legittima, asseritamente subita 

dall’odierno ricorrente, per effetto della donazione da parte del de cuius, ….., in favore del di lui figlio 

…….. ( fratello dell’odierno ricorrente) del bene costituito dal Castello di …….. sito nel Comune di 
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Passignano sul Trasimeno, in data 21.3.2014, rivolgeva all’Amministrazione un’istanza di accesso 

all’autorizzazione dei lavori, ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 42/2004, che interessavano l’immobile in 

questione ed alla documentazione relativa alla pratica per ottenere il contributo per i lavori de quibus. 

 Formatosi il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, il signor …….. adiva la 

Commissione affinchè riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto 

dall’Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le 

conseguenti determinazioni. 

 Il ricorso veniva ritualmente notificato al signor …, quale contro interessato 

 La Commissione, all’esito dell’adunanza del 17 giugno 2014-rilevato che a tale data non era 

ancora spirato il termine di quindici giorni dalla notifica del ricorso assegnato ai controinteressati per 

produrre eventuali controdeduzioni- sospendeva l’esame del ricorso per consentire al signor …….di 

produrre eventuali controdeduzioni, salva l’interruzione dei termini di legge. 

 Il signor …, in data 5.6.2014, inviava una memoria nella quale illustrava le ragioni della propria 

opposizione all’accoglimento del ricorso. 

 

DIRITTO 

 

 Il ricorso deve essere accolto. 

 Non merita di essere condiviso l’assunto del controinteressato secondo il quale con il presente 

ricorso il ricorrente intenderebbe svolgere una funzione di controllo che non gli competerebbe. 

 La legittimazione del ricorrente ad accedere alla documentazione richiesta si fonda, ex art. 24, 

comma 7, della legge n. 241/1990, sulla necessità di acquisizione della stessa in vista dell’esercizio del 

suo diritto di difesa, quale erede del signor … che assume di essere stato leso per effetto della 

donazione al controinteressato dell’immobile in questione. 

 Né può ostare all’accoglimento del ricorso, come pretenderebbe il contro interessato, la 

circostanza che il Tribunale di Roma ha dichiarato l’inammissibilità del ricorso per accertamento 

tecnico preventivo proposto dal ricorrente, dal momento che tale decisione lascia impregiudicata la 

possibilità di promuovere un giudizio per far accertare la lesione della quota di legittima spettante al 

ricorrente. 
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PQM 

 

La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’Amministrazione a riesaminare l’istanza di 

accesso nei sensi di cui in motivazione. 

 

*** 

 


